Introduzione FORUM 2022

[bookmark: _Hlk83888392]Rivolgo un caloroso saluto e do il mio personale benvenuto e quello dell’intera Università di Teramo a tutti gli ospiti, agli illustri relatori e alle autorità presenti, un saluto particolare al Presidente Mirabelli, a Sua Eminenza Cardinale Gallagher Segretario per i Rapporti con gli Stati presso la Segreteria di Stato Vaticana, al Presidente Mattarella che ci ha onorato con un suo messaggio, alla Ministro Messa che interverrà con un video-messaggio e ai co-organizzatori del IV Forum Internazionale del Gran Sasso: la Diocesi di Teramo Atri; il Ministero dell’Università e Ricerca; il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; l’ICROMM, l’ICOMS Italia, l’UNIDROIT e Rappresentanza in Italia della Commissione europea.
Un caloroso benvenuto ai colleghi rettori delle Università Abruzzesi, ai loro delegati e ai rappresentanti dei Centri di Ricerca; un saluto affettuoso ai docenti, al personale e agli studenti di UniTE.
Ringrazio Sua Eccellenza, Mons. Lorenzo Leuzzi, il nostro Vescovo, per aver dato alla nostra città e alla nostra Università l’opportunità di ospitare il “V Forum Internazionale del Gran Sasso”, sul tema “Un nuovo Rinascimento per l’Europa: il ruolo della ricerca e della formazione”.
Ringrazio quanti, sono tanti e pertanto impossibile citarli tutti, che dentro e fuori la nostra Università, si sono adoperati e si stanno adoperando per l’organizzazione di questo evento.
Mi piace pensare che queste giornate di studio e riflessione non siano rivolte solo ai presenti ma idealmente anche a tutti coloro che amano spendersi per un futuro migliore e più giusto per tutti.
Quest’anno il Forum vuole portare avanti una approfondita riflessione sul ruolo della ricerca e della formazione per un nuovo rinascimento dell’Europa consapevoli che questo impegno deve prevedere una nuova progettualità sociale, coinvolgendo in particolar modo le nuove generazioni sempre in un’ottica multidisciplinare e interdisciplinare. Nelle sedute plenarie e nel corso delle 25 sessioni parallele del Forum saranno abbracciate, infatti, varie branche del sapere e i diversi intrecci interdisciplinari.
All’interno del Forum uno degli elementi fondamentali sarà la IV Conferenza Euro-Africana che trae origine dalla sottoscrizione della Carta di Teramo, volta a promuovere la cooperazione per lo sviluppo, che vede anche quest’anno la presenza di un numero considerevole di colleghi rettori africani e loro delegati ai quali rivolgo un caloroso benvenuto. 
L’Europa, geograficamente una piccola parte del mondo, in continua relazione con tutto il globo, da tre anni a questa parte lotta contro una pandemia devastante, è percorsa da venti di guerra e da anni subisce continue emergenze ambientali, questa Europa comincia però finalmente a mostrare l’intenzione, da parte degli Stati nazionali, di abbandonare le logiche individuali per convergere verso interessi comuni.
Interessi che, proprio come succedeva nel Rinascimento, dovrebbero avere come base la valorizzazione della natura, la libertà umana, la creatività dell’intelletto e lo studio del passato.
Tutto ciò significa che il nostro Continente non può più continuare a farsi guidare dal breve termine, dall’utile immediato, dal primato del fare, dall’emergenza che incalza, ma deve lavorare sul tempo lungo perché è solo il tempo, ricco di memoria stratificata, a poter guidare i nostri popoli verso nuove idee e verso un nuovo umanesimo. La ricetta perciò per un nuovo Rinascimento può venire fuori probabilmente dall’interazione di educazione, scienza, cultura, immaginazione politica, innovazione e libera creatività intellettuale.
In tutto questo la scienza in particolare deve lavorare sul tempo lungo. Ed è il tempo lungo che dà la possibilità di integrare le conoscenze tra i campi del sapere. Queste interazioni tra aspetti sociali, economici e intellettuali producono poi ciclicamente grandi cambiamenti.
La scienza sarà così, non solo tecnica, non solo un mezzo di sviluppo, ma anche un fine, cioè un valore della natura umana, così come accaduto in Europa in questi millenni. 
Adesso che il Ventesimo secolo è lontano, ci chiediamo se siamo alla vigilia di una regressione di civiltà o di un nuovo Rinascimento? 
Pensando alle future generazioni che dentro le nostre aule universitarie stanno costruendo il loro futuro, abbiamo la responsabilità di rispondere a questa domanda, creando quella cesura tra passato e futuro in grado di rompere finalmente gli steccati disciplinari tra umanisti e scienziati, intercettando finanziamenti importanti per permettere ai nostri studenti di portare avanti le loro idee innovative su ciò che ancora non è, ma sarà e solo questo ci consentirà di costruire una nuova civiltà più equa, più erudita e più capace di trarre vantaggio dalle differenze.
Certamente dopo il Rinascimento non siamo stati più capaci di essere al centro del mondo perché non abbiamo costruito strumenti che, a livello globale, potevano favorire nuove scoperte e nuove aperture; in senso figurato, abbiamo migliorato le barche adatte per navigare nei nostri mari ma non per solcare gli oceani. Ma questo passato, come ricordavo pocanzi, può essere anche una delle nostre forze maggiori, perché spesso dimentichiamo che il passato, scrutato con i mezzi del futuro può instradarci verso un “nuovo Rinascimento”.
Penso che l’Italia e anche la nostra regione, offra con la scuola, le Università, i centri di ricerca, con la sua storia e la sua cultura, un insieme di competenze davvero unico. Ma il punto nodale sta nella possibilità e nel diritto al lavoro dei nostri giovani. Noi come Accademia abbiamo l’obbligo di essere al passo con le innovazioni, di precorrerle, di integrare le conoscenze, di creare nuove figure professionali, di collaborare con i territori e questo cerchiamo di fare, ma poi sta alla politica l’onere di creare le condizioni e al mercato del lavoro assorbire queste professionalità formate, rinnovare le proprie filiere, e ossigenare con nuove energie il futuro perché esso appartiene a coloro che credono nella bellezza di ciò che deve essere ancora sognato ed immaginato e che hanno diritto alla “Felicità”.
Scusandomi per la mia momentanea assenza auguro Buon Forum a tutti!
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